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Ebbene sì, state per fare il grande 
passo e partire per Londra. Siete pronti? 
In questa sezione vi diamo alcuni 
suggerimenti e indicazioni pratiche per 
arrivare preparati e iniziare la vostra 
avventura nel migliore dei modi.

Arrivare preparati
Quanti soldi mi porto?
Prima di avventurarvi alla volta di Londra è 
fondamentale considerare i risparmi che avete a 
disposizione per mantenervi durante la ricerca del 
lavoro. A seconda del campo professionale e dei 
periodi, l’offerta di lavoro può variare moltissimo. 
Dovete quindi mettere in conto che per il primo 
periodo potreste avere difficoltà a trovare un 
impiego. Il consiglio è quello di assicurarvi di 
potervi sostenere senza lavorare per almeno un 
mese, il che, a seconda del posto in cui vivete, può 
significare avere a disposizione almeno 2000-
2500 sterline (considerando un affitto minimo di 
150-200 sterline a settimana per una stanza in casa 
condivisa, la travelcard per spostarvi in Londra, 
cibo e spese impreviste che sicuramente dovrete 
affrontare non essendo ancora residenti stabili). 
Questa è la cifra minima mensile che dovrete 
portare con voi. È altamente sconsigliato trasferirsi 
a Londra con in tasca cifre inferiori a questa o vi 
potreste trovare nella situazione di dover tornare in 
Italia molto prima di quanto avevate preventivato.

Nella sezione Trovare casa’ troverete un elenco  
più specifico delle spese da affrontare (affitto, 
bollette, trasporti ecc.) e consigli pratici su come 
affrontare queste fasi iniziali della vostra permanenza.
 
Studiare e ripassare l’inglese, 
preparare il CV
Sebbene trovare un impiego in UK risulti molto 
più facile che in Italia, questo non vuol dire che sia 

garantito trovare un’occupazione in poco tempo se 
conoscete poco o niente l’inglese. Vi consigliamo 
pertanto di studiare e ripassare l’inglese prima di 
trasferirvi nello UK e anche eventualmente di investire 
in un corso. Nella sezione ‘Quale lavoro posso 
trovare con il mio livello di inglese?’ in ‘Trovare lavoro’ 
comprenderete meglio a quale tipo di lavoro potete 
aspirare in base al vostro livello di inglese.
Un altro aspetto di cui occuparsi prima di partire 
è senz’altro preparare il proprio Curriculum Vitae 
(CV). Dedichiamo un’ampia sezione in questa guida 
sull’argomento lavoro (‘Come scrivere il Curriculum 
Vitae’, sezione ‘Trovare lavoro’) che comprende anche 
la stesura del CV, come cercare e fare domanda di 
lavoro, come prepararsi al colloquio ecc. È opportuno 
dedicarsi alla preparazione del CV in anticipo per 
poi doverlo solo più adattare a seconda dei diversi 
annunci di lavoro e completare, ad esempio con il 
numero di telefono inglese, una volta giunti in UK.
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Sistema monetario
La valuta in uso nel Regno Unito è la sterlina  
(Pound Sterling). Il nome sterlina deriva 
dall’espressione “pound of sterling silver” indicante 
una quantità pari ad una libbra (pound) di argento 
particolarmente puro al quale era legato il suo 
valore. Gli Inglesi la chiamano comunemente Pound, 
contrariamente a quanto avviene in Italia, dove è 
usato il termine sterlina.

Nel gergo comune però sentirete spesso usare la 
parola quid invece che pound. ‘Quid’ non cambia 
al plurale (quindi ‘one quid’ o ‘two quid’). È utile 
imparare da subito questo termine così che se lo 
sentite non penserete che vi stiano chiedendo dei 
soldi in una valuta sconosciuta!

Gli euro non vengono accettati nello UK, occorre 
pertanto cambiarli in sterline prima di arrivare nello 
UK o appena arrivati all’aeroporto. Potete anche 
prelevare le sterline direttamente dagli sportelli 
bancomat (cash points o ATM in inglese). Prelevare 
soldi dagli sportelli bancomat è in genere gratuito 
nello UK se prelevate da un conto nello UK, ma 
se prelevate dal vostro conto italiano pagherete 
una commissione. Troverete una sezione apposita 
su come aprire un conto nello UK alla fine della 
sezione ‘Trovare lavoro’.
Dal 1971, il sistema monetario del Regno Unito è 
diventato decimale e la sterlina ne rappresenta 
la base  (prima della decimalizzazione era 
rappresentata dal penny). Ogni sterlina (£) è formata 
da 100 pence (p), il suo sottomultiplo. In circolazione 
potete trovare banconote da £50, £20, £10 e £5, 

mentre  le monete sono da £2, £1, 50p, 20p, 10p, 5p, 
2p e 1p.

Vi consigliamo di evitare di avere con voi pezzi  
da £50 perché possono essere difficili da 
cambiare in quanto queste banconote vengono 
frequentemente falsificate.

Una cosa assolutamente da sapere è che il sistema 
di numerazione britannico prevede la virgola come 
separatore di migliaia ed il punto come separatore 
decimale. Per questo motivo dovete prestare bene 
attenzione quando dovete compilare un assegno 
perché potreste scrivere una cifra intendendone 
invece un’altra. Facendo un esempio: 5 pound e 45 
pence lo troverete come “£5.45”, mentre il numero 
7.800, per gli inglesi diventa 7,800, perciò il vostro 
assegno cambierebbe decisamente di valore! In 
questa guida userermo la notazione inglese così 
da abituarvi da subito a questo diverso modo di 
indicare i decimali. 

Accanto ai contanti, nei negozi, nei diversi locali 
commerciali, nelle stazioni della metropolitana e dei 
treni è molto diffuso l’utilizzo della carta di credito 
per fare qualunque tipo di acquisto. La Visa e la 
Mastercard sono le più usate, in maniera minore 
l’American Express e la Diner’s Club (dovete ricordarvi 
che in Inghilterra, come in tutti i Paesi del nord Europa, 
per le transazioni con carta di credito serve digitare il 
codice PIN, il codice segreto a 4 cifre).

A proposito di carte di debito/credito, vi sarà utile 
comprenderne la differenza. La prima è simile al 


